
ENRICA GARZILLI

"Gandhi stimava Mussolini
E in India lo amano ancora"
L'ex docente di Harvard, autrice di un saggio sul Regime e l'Oriente: "All'università
di Delhi avevo un preside che ammirava il Duce. Il mio libro censurato sui social"
di ADRIANO SCIANCA

n Il fascismo non

cessa di rappresenta
re uno spauracchio in
Italia e in Europa. Ma
quale memoria con
servano di quei fatti le

popolazioni d'Oriente? E come fu
accolta lì l'avventura mussolinia
na? Su questa pagina poco cono
sciuta della storia, la studiosa Enri
ca Garzilli (ex docente ad Harvard e
all'università di Delhi, già autrice
di una biografia dell'orie ntali sta
Giuseppe Tucci) ha appena pubbli
cato Mussolini e Oriente (Utet), che
conta più di mille pagine.
I nn an zi tutto una curiosità: il

suo libro si intitola Mussolini e
O rie nte . Senza articolo. È una scel
ta casuale o è voluto?
"È voluto. Se legge Mussolini e

l'O rie n te, scorre, è come se fosse

una cosa sola. Se uno legge Musso 
lini e Oriente è costretto a fermarsi.
C'è Mussolini da una parte, Orien
te dall'altra. Sono due soggetti e
due visioni, legate ma a sé stanti".
In questi mesi si è tornati a par

lare della questione palestinese.
Si può fissare qualche punto sul
l'atteggiamento fascista riguardo
a tale questione?
"Premesso che non ne tratto in

maniera specifica, dato che ho co
perto soprattutto altre aree dell'A
sia, posso dire solo che Mussolini
stava molto attento sia al mondo
arabo, che privilegiava, sia agli
ebrei, ovviamente sino a che, per
stringersi in questo abbraccio
mortale con la Germania, non varò
le leggi razziali. Dobbiamo consi
derare che in politica estera Mus
solini ha sempre
cercato di essere
molto pragmatico.
Ciò non gli ha impe
dito di fare tutta una
serie di errori". "LaT i p o?
"Ovviamente l'or  guardavarore delle leggi rz

ziali del 1938. Ma an C'era
che l'invasione del
l'Abissinia. È vero Il
che all'epoca tutti
avevano grandi im
peri coloniali tranne risibile,l'Italia. Questo, pe
rò, gli ha alienato le
simpatie dell'Orien 
te. In India lo stima
vano e lo prendevano a modello per
le riforme sociali e, in più, vedeva
no in lui la possibilità di un alleato
contro la Gran Bretagna, ma a quel
punto si chiesero: "E se un giorno
facesse questo anche a noi? E so
prattutto, come possiamo appog
giare un politico colonialista, noi
che stiamo combattendo un regi
me coloniale?". Vennero organiz
zate molte manifestazioni
Mussolini. Lì era
re. C'erano giornali,
phlet dichiaratamente
fascismo. C'erano
camicie nere indiane.
situazione cambiò.
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ebrei, ovviamente sino a che, per
stringersi in questo abbraccio
mortale con la Germania, non varò
le leggi razziali. Dobbiamo consi
derare che in politica estera Mus
solini ha sempre
cercato di essere
molto pragmatico.
Ciò non gli ha impe
dito di fare tutta una
serie di errori". "LaT i p o?
"Ovviamente l'or  guardavarore delle leggi rz

ziali del 1938. Ma an C'era
che l'invasione del
l'Abissinia. È vero Il
che all'epoca tutti
avevano grandi im
peri coloniali tranne risibile,l'Italia. Questo, pe
rò, gli ha alienato le
simpatie dell'Orien 
te. In India lo stima
vano e lo prendevano a modello per
le riforme sociali e, in più, vedeva
no in lui la possibilità di un alleato
contro la Gran Bretagna, ma a quel
punto si chiesero: "E se un giorno
facesse questo anche a noi? E so
prattutto, come possiamo appog
giare un politico colonialista, noi
che stiamo combattendo un regi
me coloniale?". Vennero organiz
zate molte manifestazioni contro
Mussolini. Lì era famoso e popola
re. C'erano giornali, fogli e pam
phlet dichiaratamente a favore del
fascismo. C'erano anche fascisti e
camicie nere indiane. Nel 1936 la
situazione cambiò. In merito alla

questione etiopica, da una parte
per tutti i leader indiani e per l'opi 
nione pubblica c'era l'obbligo della
solidarietà per un Paese aggredito
ma, dall'altra, la guerra coinvolge
va altre forze in campo. Dopo l'in 
vasione dell'Etiopia si tennero gli
"Abyssinian Day" in varie grandi
città. Subhas Chandra Bose pub
blicò a fine novembre 1936 un arti
colo su un quotidiano proMussoli
ni in cui si chiedeva se il conflitto
non rappresentasse il prodromo di
un conflitto a livello mondiale. In
questo caso le truppe indiane del
l'esercito britannico sarebbero
state mandate a combattere in Eu
ropa. La solidarietà del popolo in
diano per la causa etiope poteva
essere sfruttata dai britannici".
Un altro quadrante tornato

d'attualità è il mar Rosso. Nel suo
libro leggiamo dei buoni rapporti
tra Italia fascista e Yemen. Ma
Mussolini fu sempre interessato
alla direttrice che dal Mediterra
neo arriva all'oceano Indiano. Pos
siamo dire, visti i fatti degli ultimi
40 anni, che Mussolini ebbe una
visione geopolitica lungimirante?
"Certamente. Lui voleva esten

dersi dai Balcani e il Mediterraneo
fino ad arrivare alle coste indiane.
Già agli inizi del Ventennio rico
nobbe che l'Afghanistan, per
esempio, era un Paese che sarebbe
diventato importante, e aveva ra
gione perché era conteso da Russia
e Inghilterra, le superpotenze del
tempo. È il famoso Grande gioco.
Ebbe una visione globale di politi
ca estera e di rapporti, economici
innanzitutto ma non solo, con l'O
riente vicino a lontano. Per esem
pio l'India, con la quale aveva già

questione etiopica, da una parte
per tutti i leader indiani e per l'opi 
nione pubblica c'era l'obbligo della
solidarietà per un Paese aggredito
ma, dall'altra, la guerra coinvolge
va altre forze in campo. Dopo l'in 
vasione dell'Etiopia si tennero gli
"Abyssinian Day" in varie grandi
città. Subhas Chandra Bose pub
blicò a fine novembre 1936 un arti
colo su un quotidiano proMussoli
ni in cui si chiedeva se il conflitto
non rappresentasse il prodromo di
un conflitto a livello mondiale. In
questo caso le truppe indiane del
l'esercito britannico sarebbero
state mandate a combattere in Eu
ropa. La solidarietà del popolo in
diano per la causa etiope poteva
essere sfruttata dai britannici".
Un altro quadrante tornato

d'attualità è il mar Rosso. Nel suo
libro leggiamo dei buoni rapporti
tra Italia fascista e Yemen. Ma
Mussolini fu sempre interessato
alla direttrice che dal Mediterra
neo arriva all'oceano Indiano. Pos
siamo dire, visti i fatti degli ultimi
40 anni, che Mussolini ebbe una
visione geopolitica lungimirante?
"Certamente. Lui voleva esten

dersi dai Balcani e il Mediterraneo
fino ad arrivare alle coste indiane.
Già agli inizi del Ventennio rico
nobbe che l'Afghanistan, per
esempio, era un Paese che sarebbe
diventato importante, e aveva ra
gione perché era conteso da Russia
e Inghilterra, le superpotenze del
tempo. È il famoso Grande gioco.
Ebbe una visione globale di politi
ca estera e di rapporti, economici
innanzitutto ma non solo, con l'O
riente vicino a lontano. Per esem
pio l'India, con la quale aveva già

rapporti economici e culturali, do
po la metà degli Anni Trenta diven
ne un potenziale alleato contro la
Gran Bretagna e quindi un impera
tivo strategico".
Nel Mussolini persona, invece,

c'era una fascinazione per l'Orien 
t e?
"Assolutamente sì. Mi lasci rac

contare un episodio. Durante un
comizio a Ginevra affrontò Van
dervelde, che a 36 anni era già pre
sidente della seconda Internazio
nale socialista. Questi parlava di
un Gesù Cristo sovversivo, libera
tore degli schiavi e precursore del
socialismo. Era il 1904, Mussolini
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rapporti economici e culturali, do
po la metà degli Anni Trenta diven
ne un potenziale alleato contro la
Gran Bretagna e quindi un impera
tivo strategico".
Nel Mussolini persona, invece,

c'era una fascinazione per l'Orien 
t e?
"Assolutamente sì. Mi lasci rac

contare un episodio. Durante un
comizio a Ginevra affrontò Van
dervelde, che a 36 anni era già pre
sidente della seconda Internazio
nale socialista. Questi parlava di
un Gesù Cristo sovversivo, libera
tore degli schiavi e precursore del
socialismo. Era il 1904, Mussolini

aveva 21 anni. Alla fine della confe
renza chiese e ottenne il contrad
dittorio per un affondo contro il
Vangelo e contro Galileo, colpevoli
di aver fatto crollare il magnifico
edificio dell'Impero romano sotto
la spallata della skl av e n m o ral . Par
lò di buddhismo: "Che cos'era poi il
Messia, coi suoi quattro discorsi e
parabolette, in confronto al corpo
di dottrine elaborato dal Buddo in
quaranta volumi, attraverso qua
ra nt'anni di penitenza, di medita
zione e di lavori apostolici?". Du
rante il Ventennio con la sua fami
glia divenne amico di una famiglia
giapponese, gli Ono. Anche a livello
etico e spirituale ammirava il Giap
pone ben prima di far parte del
Patto Anticomintern con Berlino e
Tokyo. Vi ravvedeva gli stessi valori
e ideali fondanti del fascismo: fe
deltà, lealtà, onestà, coraggio e il
combattimento per un ideale fino
anche all'estremo sacrificio. Ave
vano anche in comune il mito della
gioventù, del duro lavoro, ecc.".
Cosa vedevano gli orientali, per

esempio gli indiani, in lui?
"Per loro era un grande uomo

perché aveva migliorato la situa
zione economica e culturale degli
italiani. Lo consideravano uno sta
tista che aveva unito etica ed eco
nomia. E poi ammiravano anche il
leader. Oltre che considerarlo un
potenziale alleato contro l'oppri 
mente impero angloindiano".
Ci racconta q ua l i furono i rap

porti tra il Duce e Gandhi?
"Nel dicembre 1931, di ritorno

dalla Tavola rotonda a Londra,
Gandhi accettò l'invito del Duce
per venire a Roma. Fu portato in
giro per la città e trattato come uno
statista. Mussolini lo rispettava
per quello che stava facendo per gli
indiani. Il Mahatma voleva vedere
di Roma non solo i Musei vaticani
ma le opere sociali, per esempio la
Casa degli sfrattati alla Garbatella,
le istituzioni assistenziali del
quartiere con i famosi Alberghi su
burbani e Palazzo Biffi, che ospita
va l'Opera nazionale maternità e
infanzia (Onmi). Sulla nave di ri
torno verso Bombay scrisse al No
bel e comunista Romain Rolland,
suo amico: "Mussolini è un enigma
per me. Molte delle riforme che ha
fatto mi attraggono. Sembra aver
fatto molto per la classe rurale. Ov
viamente il pugno di ferro è lì. [...] Il
suo interesse per i poveri, la sua
opposizione alla super urbanizza
zione, il suo tentativo di realizzare
la coordinazione fra capitale e ma
nodopera mi sembra che richieda
no un'approfondita attenzione. Il
mio unico dubbio fondamentale ri
siede ovviamente nel fatto che que
ste riforme sono forzate. Ma que
sto è vero anche nelle istituzioni
democratiche. Quello che mi colpi

statista. Mussolini lo rispettava
per quello che stava facendo per gli
indiani. Il Mahatma voleva vedere
di Roma non solo i Musei vaticani
ma le opere sociali, per esempio la
Casa degli sfrattati alla Garbatella,
le istituzioni assistenziali del
quartiere con i famosi Alberghi su
burbani e Palazzo Biffi, che ospita
va l'Opera nazionale maternità e
infanzia (Onmi). Sulla nave di ri
torno verso Bombay scrisse al No
bel e comunista Romain Rolland,
suo amico: "Mussolini è un enigma
per me. Molte delle riforme che ha
fatto mi attraggono. Sembra aver
fatto molto per la classe rurale. Ov
viamente il pugno di ferro è lì. [...] Il
suo interesse per i poveri, la sua
opposizione alla super urbanizza
zione, il suo tentativo di realizzare
la coordinazione fra capitale e ma
nodopera mi sembra che richieda
no un'approfondita attenzione. Il
mio unico dubbio fondamentale ri
siede ovviamente nel fatto che que
ste riforme sono forzate. Ma que
sto è vero anche nelle istituzioni
democratiche. Quello che mi colpi

sce è che dietro la sua spietatezza
c'è il motivo di servire il popolo.
Anche dietro i suoi discorsi ro
boanti c'è un nucleo di sincerità e
amore per la sua gente. Mi sembra
anche che alla maggior parte degli
italiani piaccia il governo di ferro
di Mussolini. [...] In generale non
sembra un uomo di umanità. Ma
devo dire che con me è stato affa
s c i n a nte". Ciò non toglie che poco
prima della guerra scrisse a lui e a
Hitler pregandoli di fermarsi".
Lei ha fatto molte ricerche sul

campo. Qual è oggi l'opinione sul
l'Italia in quei luoghi?
"C'è molto rispetto".
Per l'Ita l i a?
"Proprio per Mussolini in sé,

specie da parte dei più vecchi che
ancora ricordano o ne hanno senti
to parlare dai genitori come di un
amico degli indiani".
Ancora oggi?
"Sì perché si ritiene che abbia

fatto grandi cose per migliorare lo
status degli italiani, perché è sem
pre stato un grande amico dell'In 
dia e l'India e l'Italia sono amiche
da secoli prima del fascismo.
Quando ho insegnato in India il
mio supervisor, che era un pandit
(un maestro della casta dei brahma
ni, ndr) molto anziano, ed era an
che il preside della vecchia Delhi
University, aveva un'a m m i ra z io n e
per l'Italia e per Mussolini. Come
ho detto, con la guerra in Etiopia il
se n ti m e n t cambiò un po' in parte
dell'opinione pubblica, ma di base
l'ammirazione è rimasta".
Nel suo libro hanno un ruolo im

portante gli orientalisti, come
Giuseppe Tucci e Carlo Formichi.
Quanto mancano figure del genere
all'Italia di oggi?

hanno svolto
lavoro anche di diplomazia pa

di soft power. Aprivano la
strada alla diplomazia ufficiale.

non è più così. In primis per 
di persone di quella levatura
ce ne sono molte in Italia e

forse in tutto il mondo. Non aveva
no solo cultura, avevano delle pas
sioni e degli ideali. Del resto è pro
prio scomparso quel ruolo ambiva

lente: gli orientalisti
dell'epoca erano in
tellettuali, ma aveva
no anche un ruolo
politico. Anche per
ché Mussolini li so
steneva e li finanzia
va nelle ricerche e
nelle spedizioni. Gli
intellettuali che van
no per la maggiore
oggi sono intellettua
li da social media, da
televisione. Sincera
mente non ce li vedo
a rappresentare il
nostro paese all'este 

ro " .
Possiamo dire che, alla luce del

suo libro, la frase attribuita (falsa
mente) a Miguel de Un a mu n o , "il
fascismo si cura viaggiando", sia
una baggianata?
"Io non l'ho mai sentita questa

frase. Me l'hanno mandata su Face
book, ma non l'ho capita. Me la
s piega? " .
Credo si intenda designare il fa

scismo come chiusura mentale. Di
conseguenza, aprendosi al mondo,
si diventerebbe antifascisti.
"Mi sembra un'associazione ri

dicola e risibile. Mi fa sorridere. È
buona per i meme di Instagram".
Ho letto che ha avuto problemi a

pubblicizzare il suo libro sui so
cial. Ci racconta perché?
"Regolarmente se metto la co

pertina  che è una elaborazione
grafica di tre cartoline originali
giapponesi del 1939, di cui una raf
figurante Mussolini  i post vengo
no censurati. Ho una redflag su tut
to quello che scrivo, anche se solo
nomino il nome proibito. Ma an
che i giornali si sono rifiutati di
scrivere recensioni "per non avere
p rob l e m i", salvo poche eccezioni.
Mi è stato esplicitamente detto.
Per questo ringrazio questa testa
ta " .

"Tucci e Formichi hanno svolto
anche di diplomazia pa

power. Aprivano la
diplomazia ufficiale.

così. In primis per 
di quella levatura

sono molte in Italia e
il mondo. Non aveva
avevano delle pas

ideali. Del resto è pro
quel ruolo ambiva

lente: gli orientalisti
dell'epoca erano in
tellettuali, ma aveva
no anche un ruolo
politico. Anche per
ché Mussolini li so
steneva e li finanzia
va nelle ricerche e
nelle spedizioni. Gli
intellettuali che van
no per la maggiore
oggi sono intellettua
li da social media, da
televisione. Sincera
mente non ce li vedo
a rappresentare il
nostro paese all'este 

ro " .
Possiamo dire che, alla luce del

suo libro, la frase attribuita (falsa
mente) a Miguel de Un a mu n o , "il
fascismo si cura viaggiando", sia
una baggianata?
"Io non l'ho mai sentita questa

frase. Me l'hanno mandata su Face
book, ma non l'ho capita. Me la
s piega? " .
Credo si intenda designare il fa

scismo come chiusura mentale. Di
conseguenza, aprendosi al mondo,
si diventerebbe antifascisti.
"Mi sembra un'associazione ri

dicola e risibile. Mi fa sorridere. È
buona per i meme di Instagram".
Ho letto che ha avuto problemi a

pubblicizzare il suo libro sui so
cial. Ci racconta perché?
"Regolarmente se metto la co

pertina  che è una elaborazione
grafica di tre cartoline originali
giapponesi del 1939, di cui una raf
figurante Mussolini  i post vengo
no censurati. Ho una redflag su tut
to quello che scrivo, anche se solo
nomino il nome proibito. Ma an
che i giornali si sono rifiutati di
scrivere recensioni "per non avere
p rob l e m i", salvo poche eccezioni.
Mi è stato esplicitamente detto.
Per questo ringrazio questa testa
ta " .

"La geopolitica dell'epoca
guardava già al Mar Rosso
C'era della lungimiranza
Il fascismo "si cura
viaggiando"? Un'idea
risibile, buona per i social
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